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Gennaio

Amore divino
1. Nelle vie del divino amore non si può dire basta. Questo 

accento infuocato di sazietà arcana che resta sempre calmo e 
dolce nella sua insaziabilità non si può pronunziare dall’anima 
che nel regno della gloria, dove ci si abbevera al torrente inesau-
ribile della voluttà eterna. [...]; questa sete piace a Gesù. 

2. L’insaziabile sete d’amore che divora l’anima nasce dal 
perché non è ancora arrivata al termine della sua corsa, non è 
totalmente immersa nell’eterna fontana; il che non potrà suc-
cedere nello stato di viatori. Guai a quell’anima che si crede di 
essere saziata sulla terra, perché questo segnerebbe il principio 
della sua rovina ed ella sarebbe in inganno. 

3. Se in un’anima non ci fosse altro che la brama di amare 
il suo Dio, già c’è tutto, c’è Dio stesso, perché Dio non è né 
può essere se non dove c’è il desiderio del suo amore. 

4. Il divino amore è tutto per noi, è il nostro miele, nel 
quale e col quale tutte le affezioni e tutte le azioni e sofferen-
ze debbono essere addolcite. Mio Dio, quant’è felice il regno 
interno, quando vi regna questo sant’amore! Quanto sono bea-
te le potenze dell’anima nostra, allorché ubbidiscono ad un re 
sì saggio!


